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ERRATA CORRIGE
Le foto a corredo dell’ampio servizio suddiviso in due parti su: ‘Polesine, la terra
dei sensi’, la cui prima parte è stata pubblicata sul numero 155 di ‘Turismo all’aria
aperta’ e la seconda su quello attuale, sono del giornalista Fotoreporter, Maurizio
Drago il cui riferimento, per un ‘salto’ di battitura, era sparito. Ce ne scusiamo con
l’autore ed i lettori.
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Il ‘Buon governo’ si impara ad Ancona

O ggi il senese
Consiglio dei Nove
forse non darebbe

l’incarico ad Ambrogio
Lorenzetti di dipingere l’alle-
goria del Buon governo ma
chiederebbe a un writer di
eseguire un graffito sul tema.
Così, in tempi di smarrimento
come gli attuali, bisogna inter-
venire con urgenza perché la
classe dirigente pubblica sia
sempre più qualificata, ri-for-
mandola.
A questa esigenza risponde il

Corso universitario di aggior-
namento professionale Il Buon
Governo nella PA: aspetti
etici, filosofici, epistemologici
e organizzativi, che prenderà
avvio il 15 marzo alla facoltà
di Economia G. Fuà di
Ancona.
Promosso dal CRISS (Centro
Interdipartimentale per la
Ricerca sull’Integrazione
Socio Sanitaria) della Facoltà
di Economia  G. Fuà  e finan-
ziato dall’Inps ex gestione
Inpdap, il corso, unico in

Italia, è destinato a 40 dipen-
denti della pubblica ammini-
strazione e mira a fornire le
conoscenze necessarie per un
progetto di buon governo,
“ossia per una crescita e un
aggiornamento professionale
a sostegno dei processi di
cambiamento delle pubbliche
amministrazioni locali e
nazionali”, spiega il preside
della Facoltà Gian Luca
Gregori.
In sostanza, il buon governo
“non può essere considerato

NN
Alla G. Fuà inaugurato un nuovo Corso universitario per la Pubblica ammini-
strazione

foto di Massimo Marino
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soltanto un’arte che, in quanto tale,
non richiede l’acquisizione di cono-
scenze ampie e diversificate e la
valorizzazione di una pluralità di
esperienze. Al contrario - sostiene
Maria Giovanna Vicarelli, coordina-
trice del Corso assieme a Umberto
Curi -, la pratica del governo, soprat-
tutto se intende essere buono, esclude
ogni improvvisazione e implica un
livello conoscitivo avanzato, oltre che
specificamente mirato.”
Del resto i contenuti del corso, che
durerà fino al 19 ottobre e, oltre alla
Vicarelli e al filosofo Curi vedrà tra i
docenti il politologo Gianfranco
Pasquino, Giuseppe Duso, Piero
Schiera e Ugo Ascoli, prevedono un
approfondimento della nozione stes-
sa di governo “dal punto di vista
etico, filosofico, epistemologico e
organizzativo, mostrando in quali
modi essa possa essere appropriata-
mente riferita agli ambiti nei quali
sono o saranno impegnati i parteci-
panti al corso”, sottolinea la Vicarelli.
Dato che il lavoro per la PA è anzitut-
to servizio pubblico, i partecipanti
sono figure professionali coinvolte nel
governo delle politiche sanitarie e
sociali, nella gestione politica e tecni-
ca del territorio provenienti da tutte le
Marche, tra cui anche tre Sindaci e
anche dalla Campania. Tutte figure
che non devono essere statici dirigen-
ti pubblici, ossia burocrati “ma dina-
mici manager dall’agire trasparente
non tanto per applicare le regole,
bensì per risolvere i problemi, per
dare risposte concrete e per trovare
soluzioni attingendo alla conoscenza
e alla coscienza”, conclude il preside
Gregori.
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Neewwss

Universita.it, test d’orientamento gratuiti ed online

M ancano tre mesi
alla maturità e tra
riti scaramantici,

ansia per gli esami e dubbi
sul ‘dopo’, si cela tra i banchi
di scuola e in famiglia la fati-
dica domanda: Quale corso
di laurea intraprendere? 
In un momento in cui la crisi
purtroppo dilaga è sempre

più difficile individuare la giu-
sta vocazione universitaria.
Universita.it, il sito d’informa-
zione universitaria A 360°
più letto dai giovani studenti,
vi dà una mano con i nuovi
test di orientamento totalmen-
te gratuiti: http://www.uni-
versita.it/category/orienta-
mento/test-di-orientamento/.

La nuova sezione permette di
individuare e capire se il livel-
lo di partenza è giusto per
intraprendere un certo percor-
so di studi universitario senza
difficoltà oppure no, aiutan-
doti a scegliere in maniera
più serena e consapevole.
Cinque le aree: Giuridico-
P o l i t i c o - E c o n o m i c a ;

Cinque le aree: Giuridico-Politico-Economica; Ingegneria/Architettura;
Medica/Sanitaria; Scientifica/Informatica e Umanistica
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I n g e g n e r i a / A r c h i t e t t u r a ;
M e d i c a / S a n i t a r i a ;
Scientifica/Informatica e Umanistica. 
Ciascun test è composto da 50
domande a risposta multipla, con 5
possibili opzioni, di cui una sola è
corretta. Al termine della prova, in
base al numero di risposte esatte forni-
te, allo studente è assegnato  un profi-
lo con un giudizio circa le conoscenze
base e  persino suggerimenti su come
migliorarle. 
I test di orientamento di Universita.it
possono essere ripetuti più volte e i
risultati possono essere condivisi
anche sul profilo Facebook: un modo
divertente per confrontarsi con i  com-
pagni di scuola tenendo traccia dei
miglioramenti.
Le domande proposte tengono conto
delle discipline che caratterizzano i
corsi di laurea appartenenti a ciascu-
na macro-area e rispecchiano la strut-
tura e i contenuti dei test di ingresso
(vincolanti e non) proposti dai vari ate-
nei.
La grafica dei test di orientamento di
Universita.it, accattivante e colorata, e
la facilità di navigazione dei vari con-
tenuti rendono poi più piacevole le
esercitazioni in vista di quella che sarà
una delle scelte più determinanti della
vita.
Universita.it da sempre ha l’obiettivo
di aiutare, in modo semplice e veloce,
il giovane studente ad affrontare le
tante problematiche che molto spesso
incontra nel suo viaggio formativo.
Test di orientamento, di inglese,
master, news, bandi costantemente
aggiornati diventano oggi ancor più
interattivi e fruibili per sapere tutto sul
mondo universitario con un semplice
click.
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Rubrica a cura di Domenico Carola, Docente di Diritto sulla Circolazione
ewsNNsulla circolazione stradale

Libretto di circolazione auto: istruzioni per l’uso

I l libretto di circolazione,
chiamato anche carta di
circolazione, è un docu-

mento necessario alla circola-
zione su strada di tutti i veicoli
ed è obbligatorio che questo
sia a bordo del mezzo sul
quale si sta viaggiando. Il

documento in questione è sem-
pre richiesto quando una pattu-
glia delle forze dell’ordine vi
ferma per un controllo o altro e
viene sempre chiesto accom-
pagnato dalla patente del con-
ducente. Per tutti i beni mobili
registrati al PRA la carta di cir-

colazione non è valida assolu-
tamente come titolo di proprie-
tà del veicolo ma questa ne
attesta solamente l’idoneità
alla circolazione su strada. Il
ritiro di questa carta può avve-
nire in diverse modalità: nel
caso in cui il veicolo sia sotto-
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posto a sequestro, se sia confi-
scato o se venga posto un
fermo amministrativo nei con-
fronti dello stesso. Viene rila-
sciato dall’ufficio competente
del Dipartimento per i trasporti
terrestri. Nel libretto di circola-
zione, infatti, che è nominativo

(cioè rilasciato a nome di chi si
dichiara proprietario del veico-
lo), sono riportati tutti i dati tec-
nici e di identificazione del
mezzo, le generalità del pro-
prietario e gli esiti delle revisio-
ni periodiche.
Cosa viene indicato
In particolare, questo docu-
mento contiene il numero di
targa, il numero telaio, i dati
relativi al proprietario del vei-
colo, i dati e le caratteristiche
tecniche del veicolo, come la
cilindrata, la potenza, la
massa complessiva, la portata,
le dimensioni, il numero di
posti e altro ancora, e le even-
tuali annotazioni riguardanti le
revisioni periodiche a cui deve
essere sottoposto il veicolo.
Cosa sono i cavalli fisca-
li?
Per molti la voce “cavalli fisca-
li” è un tabù, un qualcosa di
sconosciuto poiché appunto si
tende a conoscere infatti i
cavalli di potenza che vengo-
no dichiarati nei listini per
esempio, quelli che ci dicono i
concessionari… I cavalli fisca-
li, invece, sono un dato molto
importante che generalmente è
utile a tutte le compagnie che
devono fare il calcolo per il
premio RCA. I cavalli fiscali
sono rappresentati da un
numero che dipende dalla
cilindrata del motore. Per
conoscere quindi i cavalli
fiscali della vostra vettura biso-

gna fare affidamento alla lettu-
ra della cilindrata riportata nel
libretto. Un esempio concreto
è questo: una motorizzazione
compresa tra i 1243,7 centi-
metri cubici fino ai 1372,5 ha
15 cavalli fiscali.
Quando aggiornarlo
I dati annotati sulla carta di cir-
colazione devono essere
variati o aggiornati a seguito
di: modifiche delle caratteristi-
che costruttive o funzionali
(come ad esempio l’applica-
zione del gancio di traino),
modifiche ai dispositivi di equi-
paggiamento o al telaio (per
esempio quando questo viene
sostituito), il cambio di proprie-
tà o di residenza del proprieta-
rio e la revisione (mediante
l’applicazione di un tagliando
autoadesivo o l’apposizione di
un timbro ad inchiostro).
Ritiro
Il ritiro della carta di circolazio-
ne, eseguito dagli organi di
polizia in caso di irregolarità
inerenti alla documentazione
del veicolo (per violazioni ine-
renti al conducente e al suo
comportamento sulla strada le
sanzioni accessorie riguarda-
no la patente), comporta la sot-
trazione temporanea di tale
documento, restituito dopo che
si è provveduto a regolarizza-
re ciò che regolare non era. La
carta di circolazione è ritirata
quando si circola e il veicolo
non sia stato presentato per

News sulla circolazione stradale
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l’aggiornamento a seguito di
modifiche tecniche (come per
esempio l’installazione di un
impianto di alimentazione a
metano); quando il veicolo
non sia stato presentato per
l’annotazione dell’eventuale
sostituzione del telaio, quando
il veicolo non sia stato presen-
tato alla prescritta revisione
(trascorsi più di due anni dal-
l’ultima effettuata), quando si
esibisca agli organi competen-
ti l’attestazione di revisione
falsa, quando il proprietario
abbia omesso di richiederne
l’aggiornamento per il cambio
di residenza (formalità da effet-
tuarsi presso l’anagrafe del
comune di residenza), manca-
ta iscrizione del veicolo al pub-
blico registro automobilistico
entro 90 giorni dalla conse-
gna delle targhe, mancato
reclamo del proprio veicolo
entro 180 giorni dalla rimozio-
ne del veicolo stesso, sistema-
zione errata del carico sul vei-
colo o ancora quando il pro-
prietario abbia omesso di
richiederne l’aggiornamento
per il trasferimento di proprie-
tà. Nel caso in cui sia prevista
la sospensione o la revoca
della carta di circolazione, di
conseguenza c’è anche il riti-
ro.
Sospensione
Per quanto riguarda invece la
sospensione della carta di cir-
colazione, questa sanzione è
prevista quando il veicolo in
questione sia utilizzato in
modo diverso da quello indi-

cato sulla carta stessa.
Facendo riferimento alla gravi-
tà dell’infrazione commessa al
titolare può esser sospesa la
validità del documento in una
tempistica di minimo un mese
fino ad un massimo di otto
mesi, che possono diventare
dodici in caso di recidiva. I
casi che prevedono la sospen-
sione come sanzione in detta-
glio sono: l’utilizzo di un veico-
lo per una destinazione o uso
diversi da quelli indicati sulla
carta in circolazione appunto
come vi dicevamo, la destina-
zione a locazione senza con-
ducente di un veicolo non
destinato a tale uso con san-
zione da due a otto mesi o per
destinazione a noleggio del
mezzo con conducente di un
veicolo non destinato a tale
uso: anche in questo caso la
sospensione va da un minimo
di due mesi fino ad un massi-
mo di otto.
Revoca
La revoca della carta di circo-
lazione avviene nel momento
in cui il mezzo in questione
non abbia più i requisiti minimi
di conformità alle norme di
sicurezza. In seguito a tale
sanzione, il veicolo quindi
deve essere demolito.
Smarrimento, sottrazio-
ne, distruzione o dete-
rioramento
Nel caso in cui avvenga lo
smarrimento della carta di cir-
colazione, l’intestatario della
stessa ha l’obbligo di farne
denuncia alle forze dell’ordine

entro 48 ore e saranno pro-
prio questi organi a rilasciare
un permesso, provvisorio, di
circolazione. Per denunciare
appunto l’accaduto, l’intestata-
rio deve avere con sé un docu-
mento di riconoscimento chia-
ramente valido e quando gli
viene rilasciato il documento in
forma provvisoria, la carta di

News sulla circolazione stradale
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circolazione identificata nella
denuncia non è più valida ed
in caso di ritrovamento o resti-
tuzione è fatto obbligo al
denunciante di distruggerla.
L’Ufficio Centrale Operativo
(U.C.O.) del Ministero dei
Trasporti e della Navigazione
provvederà, dal momento
della denuncia, a predisporre

il duplicato della carta di circo-
lazione e ad inviarlo diretta-
mente a case dell’utente. Al
momento della consegna, l’in-
caricato deve riscuotere il
costo dell’operazione che è di
5,16 Euro oltre alle spese
postali. Nel caso in cui entro
45 giorni di tempo questo
duplicato non giunga al

denunciante, questo ha tutto il
diritto e l’obbligo di telefonare
al numero verde:
800/232323 e serve per
tenere sotto controllo la fase di
trasmissione della documenta-
zione nel tragitto posto di poli-
zia – utente.
Tre sono i casi in cui l’utente
può presentarsi all’Ufficio pro-

News sulla circolazione stradale
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vinciale della Motorizzazione
per chiederne il duplicato di
questo documento: in primo
luogo se ha fatto denuncia di
smarrimento, sottrazione o
distruzione del documento. La
circostanza è rilevabile dalla
data riportata sul certificato di
resa denuncia o sul permesso
provvisorio rilasciato dall’auto-
rità che ha ricevuto la denun-
cia; altrimenti se è stato indiriz-
zato all’Ufficio provinciale
della Motorizzazione dall’au-
torità che ha ricevuto la denun-
cia, avendo quest’ultimo
accertato che il duplicato del
documento non può essere
estratto dall’archivio nazionale
dei veicoli oppure, come ulti-
mo caso, se è stato indirizzato
all’Ufficio provinciale della
Motorizzazione dall’Ufficio
Centrale Operativo, avendo
quest’ultimo accertato che il
duplicato non può essere
estratto dall’archivio nazionale
dei veicoli. Per richiedere il
duplicato all’ufficio provinciale
della Motorizzazione Civile ci
sono queste procedure da
seguire, per legge: bisogna
compilare il modello TT 2119,
presentare il permesso provvi-
sorio di circolazione rilasciato
dall’autorità di Polizia, esibire
un documento d’identità in
corso di validità ma se la pra-
tica non viene presentata dal-
l’interessato, il modello (firmato
dall’intestatario della carta di
circolazione) dovrà essere
accompagnato da una delega
in carta semplice e dalla foto-

copia di un documento d’iden-
tità dell’intestatario della carta
di circolazione; il delegato
dovrà comunque esibire un
documento d’identità in corso
di validità. 
Novità dal 7 dicembre
2012
Dal 7 dicembre 2012 impor-
tante novità sul fronte appunto
delle norme che regolano l’uti-
lizzo del libretto di circolazio-
ne. Sostanzialmente questa
novità prevede che nel caso in
cui un determinato veicolo sia
utilizzato per oltre trenta giorni
da una persona che non corri-
sponde al proprietario, il docu-
mento stesso subirà delle modi-
fiche. Scatta quindi d’obbligo
per tutti i possessori di un auto-
veicolo l’aggiornamento della
carta di circolazione ogni
volta che il mezzo sia guidato
da un soggetto diverso dall’in-
testatario per un periodo supe-
riore ai trenta giorni. L’obbligo

riguarderà sia le persone fisi-
che che gli enti ed è escluso il
caso in cui il veicolo sia utiliz-
zato da un organo facente
parte del nucleo familiare sola-
mente se convive con il pro-
prietario. Per rimediare a que-
st’obbligo è necessario che i
proprietari dei veicoli in que-
stione si rivolgano all’ufficio
del Dipartimento per i trasporti
chiedendo l’annotazione sul
libretto di circolazione di que-
sta avvenuta cessione d’uso ad
altre persone e questo va fatto
anche se c’è di mezzo un tito-
lo di comodato o in conse-
guenza di affidamento di
custodia giudiziale. Il provve-
dimento comprende anche tutti
i veicoli intestati a soggetti
incapaci, con una sola distin-
zione: l’annotazione deve
esser eseguita nei confronti di
un tutore o di un genitore
appunto se l’intestatario sia un
interdetto o un minorenne.

News sulla circolazione stradale
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I nuovi condizionatori
Dometic, per il 2013,

sono stati adattati a tutte le esi-
genze di utilizzo  con diversi
livelli di potenza e tipologia
di installazione.
Condizionatore a tetto
Dometic FreshJet, 3 livelli di
potenza (1000, 1700,
2200 watt)
La forma ultra-compatta è
identica per tutti e tre i model-
li FreshJet, dato che a variare
è soltanto la potenza. In que-
sto modo, il più piccolo condi-
zionatore a tetto sul mercato
climatizza veicoli fino a 7
metri. Grazie al suo scarso
ingombro, lascia abbastanza
spazio per l'antenna paraboli-
ca o un pannello solare.
Ulteriori vantaggi: correnti di
avvio molto basse per FreshJet
1100 e 1700, Soft-start per il
modello più grande FreshJet
2200. In termini di comfort,
sono dotati di luci a LED inte-
grate, pannello di comando e
quattro diffusori regolabili.
Inoltre, FreshJet 1700 e 2200

dispongono di riscaldamento
addizionale, con rispettiva-
mente 800 e 1200 watt di
potenza. Leggeri e compatti,
si montano facilmente.
Funzionamento durante la
marcia con appositi kit DC a
12 volt.
Prezzi a partire da euro
1.185,00 (IVA escl)
Condizionatore da incasso
Dometic FreshWell 2000
Il vano è ancora libero?
Montarvi il condizionatore
può avere diversi vantaggi:
nessun ingombro sul tetto, nè
variazioni di peso o volume

del veicolo... per continuare a
parcheggiare tranquillamente
nel garage di casa. Il nuovo
FreshWell 2000 pesa appe-
na 20 kg, è molto compatto e
grazie al basso assorbimento
si può azionare ovunque. Il
flusso d'aria, distribuito
mediante tre diffusori, può
essere direzionato con l'ausi-
lio di un accessorio specifico
in base alle proprie esigenze:
in un unico punto o in posizio-
ni diverse. Vanta 1800 watt
di potenza per veicoli fino a 6
metri di lunghezza.
Prezzo euro 1.050,00 (IVA
escl)

Info: Dometic Italy S.r.l.
Via dei Mercanti 6 - 47122
Forlì (FC)
Tel 0543 754901 - Fax
0543 754982 
info@dometic.it
www.my-caravanning.it e
www.dometic.it

ewsNNdal mondo del caravanning

I nuovi condizionatori Dometic 
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News dal mondo del caravanning

S i chiama 12587 il nuovo
porta TV a pantografo

prodotto da Project 2000.
Distribuito in sette versioni dif-
ferenti, combina ingombri
ridotti, robustezza, versatilità
di impiego con un prezzo
molto competitivo. Fin da
quando è stato presentato ai
primi costruttori per il montag-
gio come primo impianto, ha
riscosso unanimi consensi.
Questo porta Tv, infatti, è in
grado di adattarsi a tutti gli
impieghi grazie ai molteplici
movimenti effettuati dalle due
sezioni del braccio e dallo
stesso supporto “Vesa”, e rap-
presenta uno dei prodotti di

maggior duttilità nel range dei
supporti da parete del catalo-
go Project 2000. La profondi-
tà del porta Tv chiuso, in tutte
le versioni, è di soli 5 cm.
Inoltre la struttura è così com-
patta da rimanere nascosta
dietro il televisore. La gamma
si compone di tre versioni di
lunghezza (297, 403 e 483
mm). Come tutti i supporti TV
Project, prevede un sistema di
bloccaggio in grado di ferma-
re in totale sicurezza il televi-
sore durante la marcia del vei-
colo. La leva può essere posi-
zionata sotto o lateralmente
alla struttura. Esistono anche
due versioni con un meccani-

smo di sgancio veloce vertica-
le oppure orizzontale. Si tratta
di un sistema inedito, ideato
da Project 2000, per consen-
tire lo spostamento veloce del
televisore da un supporto ad
un altro. Alla base della strut-
tura, infatti, sono inserite
anche la presa a 220 Volt e
quella dell’antenna. È suffi-
ciente staccare le spine e
sganciare lo speciale attacco
rapido del supporto Vesa, per
poter applicare il televisore su
un’altra staffa analoga in un
diverso punto del camper.
Un’opzione utile anche nel
caso si voglia portare via il
televisore dal camper. 

Il nuovo porta TV di Project 2000
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G rande successo di pub-
blico per il primo

appuntamento della 2°Festa
del Camper, evento dedicato
alla sempre più gremita folla
di amanti del turismo all’aria
aperta, organizzato presso la
sede della Conero Caravan
(località Aspio Terme) in colla-
borazione con tutti i Club di
Camperisti della Regione
Marche.
Il primo week-end (sabato 9 e
domenica 10 marzo) si è
aperto con l’inaugurazione
della mostra fotografica intito-
lata “Il Paesaggio della
Mente”, dedicata alla sugge-
stiva visione della campagna

marchigiana immortalata
attraverso la sensibilità artisti-
ca del fotografo freelance
Carlo Lovesio.
A seguire seminari tecnici
(Truma) per gli utilizzatori dei
veicoli e delle attrezzature da
campeggio, degustazione di
prodotti tipici della Regione,
esposizione delle immagini
selezionate per il concorso
fotografico “Il viaggio in
Camper e le sue Emozioni” in
collaborazione con i maggio-
ri Camper Club Marchigiani
ed anche attività di animazio-
ne per i più piccini.
Il tutto in un contesto che ha
offerto ai numerosi visitatori la

possibilità di visionare le ulti-
me produzioni di veicoli
ricreazionali delle migliori
marche, sia nuovi che usati
oltre alla vastissima gamma di
prodotti per il campeggio.
Sabato 16 e domenica 17
marzo si replicherà l’evento
ludico culturale con la premia-
zione del concorso fotografi-
co e con altri importanti semi-
nari tecnici che vedranno “in
cattedra” Fiamma, Viesa,
Mobilsat ed Autosonic. Il det-
taglio del programma è visio-
nabile sul sito www.coneroca-
ravan.it

La “Festa del Camper” con Conero Caravan
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D urante la fiera milanese
Italia Vacanze uno dei

momenti più vivaci e con più
partecipanti è stato il semina-
rio tecnico organizzato da
CBE che ha approfondito la
tematica dell’autonomia
energetica e le problemati-
che legate alla manutenzio-
ne e ricarica delle batterie.
Ha condotto il seminario
Dorian Sosi, direttore vendite
di CBE per il mercato italia-
no, che ha dapprima affron-
tato il problema della durata
delle batterie, che dipende
in larga misura da un corret-
to utilizzo. Sono da evitare,
infatti, le scariche a fondo,
che fanno scendere la tensio-
ne sotto i 10 Volt. Prima di
intraprendere un viaggio è

bene provvedere alla ricari-
ca, operazione che andreb-
be ripetuta anche al ritorno,
poiché difficilmente la batte-
ria di servizio sarà stata rica-
ricata completamente dall’al-
ternatore. Nei casi di periodi
prolungati di inutilizzo è con-
sigliabile fare ricorso a uno
stacca batterie automatico o
manuale, oltre che a provve-
dere periodicamente a una
ricarica che eviti la scarica
totale. Particolare attenzione
è stata dedicata alla manu-
tenzione, fattore importantis-
simo per l’affidabilità e la
durata, ed è stato ricordato
come nel caso di batterie
all’acido sia necessario con-
trollare periodicamente il
livello dell’elettrolita, mentre

le batterie al gel e AGM non
richiedono alcun tipo di inter-
vento (anzi la manomissione
dei tappi ne compromette il
funzionamento). Qualora si
presenti la necessità di sosti-
tuzione, vanno mantenute le
stesse caratteristiche della
batteria originaria. Se si
decide di passare da una
batteria all’acido a un’altra
AGM o al Gel, occorrerà
adeguare opportunamente
l’impianto per quanto riguar-
da caricabatterie, regolatore
dei pannelli solari e altri
eventuali dispositivi per la
ricarica. Inutile, infatti, avere
delle batterie molto evolute
se non si riesce a sfruttarne
appieno le perfomance. 
Dorian Sosi ha poi affrontato

La gestione delle batterie di bordo secondo CBE
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il tema del “fai da te”,
ponendo l’accento sulla peri-
colosità di interventi sull’im-
pianto elettrico, che vanno
effettuati da persone compe-
tenti e qualificate. 
Il rischio, oltre a quello di
corto circuito e di incendio,
è anche il decadimento della
garanzia. Ogni modifica,
poi, deve rispettare le norma-
tive vigenti: CEI 64/8 parte
754 per gli impianti a 220
Volt in corrente alternata; EN
1648-1 e EN 1648-2 per
gli impianti a 12 Volt in cor-
rente continua. Prima di qua-
lunque intervento sull’impian-
to elettrico occorre accertarsi
che il veicolo non sia colle-
gato alla rete elettrica a 220
Volt e va scollegata la batte-
ria dei servizi. Tutti gli appa-
recchi utilizzatori, ad esem-
pio autoradio, TV ricetrasmit-
tenti CB, vanno obbligatoria-
mente protetti da adeguato
fusibile installato il più vicino
possibile alla fonte di alimen-
tazione (batteria, quadro di
distribuzione…). Qualora si
decida di utilizzare una
seconda batteria, quest’ulti-
ma deve essere della stessa
tecnologia di quella già esi-
stente; inoltre, occorre ricor-
dare che i tempi di ricarica
inevitabilmente si raddoppia-
no (sempreché non si decida
di installare un secondo cari-
cabatterie). Il collegamento
in parallelo di due batterie
esige che le queste siano
entrambe nuove e abbiano

la stessa capacità. Esiste
però un dispositivo prodotto
da CBE che permette di
gestire batterie con età e
capacità diverse: Battery
Duo System. Presi in conside-
razione i diversi sistemi di
ricarica, rete 230 Volt, alter-
natore del veicolo, impianto
fotovoltaico, generatore di
corrente, generatori a celle a
combustibile, è stato eviden-
ziato che nel caso di ricarica
da rete a 230 Volt il carica-
batterie debba avere una
potenza adeguata alla capa-
cità della batteria o delle
batterie (normalmente il 10%
della capacità totale).
Qualora invece la fonte di
ricarica sia affidata ad un
impianto fotovoltaico, sicura-
mente il sistema più pulito,
senza costi di esercizio e

privo di manutenzione (ad
esclusione della periodica
pulizia della superficie ester-
na), la sua potenza deve
essere adeguata al fabbiso-
gno energetico. Viceversa,
nel caso di utilizzo di gene-
ratori di corrente e celle di
combustibile è necessario
attenersi alle disposizioni
indicate dai rispettivi produt-
tori. Un approfondimento è
stato poi dedicato al Battery
Duo System 150.

Battery Duo System 150
Battery Duo System 150 è un
dispositivo elettronico di CBE
che grazie al microprocesso-
re integrato, è in grado di
ottimizzare la ricarica, e il
processo di scarica di due
batterie. Sono sempre più
numerosi i camperisti che a �
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causa degli aumentati consu-
mi elettrici e della pratica
della sosta libera ricorrono
alla doppia batteria dei ser-
vizi, anche se non sempre
però il processo di scarica e
ricarica si svolge nella
maniera più efficiente.
Battery Duo System può
gestire al meglio sia il prelie-
vo di corrente sia la conse-
guente ricarica, scegliendo
la batteria più idonea ad
ottenere il migliore risultato. Il
dispositivo è in grado di ope-
rare con batterie al piombo
acido e al piombo gel,
anche di diversa età e capa-
cità, l’importante è che siano
entrambe della stessa tecno-
logia. In questo modo viene
abbandonato il tradizionale
concetto di collegamento
fisso in parallelo, lasciando
al BDS il compito di agire
alternativamente sui due
accumulatori, così da ottene-
re la maggiore quantità di
energia e aumentarne al con-
tempo la durata nel tempo.
Le due batterie vengono col-
legate in parallelo solo al
raggiungimento da parte di
entrambe del corretto valore
di tensione, oppure nel caso
di una improvvisa e forte
richiesta di corrente. Nella
modalità automatica il BDS-
150 analizza la condizione
di carica di ogni accumulato-
re e in base ai valori rilevati
consente il prelievo di corren-
te alternativamente dall’uno
o dall’altro fino al raggiungi-

mento dei valori di riferimen-
to stabiliti dall’algoritmo di
calcolo del microprocessore.
Il processo di ricarica è ana-
logo e viene mantenuto sepa-
rato per le due batterie, indi-
pendentemente dal sistema
utilizzato (rete elettrica, alter-
natore, impianto fotovoltai-
co, generatore di corrente).
La ricarica viene protratta
fino al raggiungimento delle
soglie di tensione e corrente
stabilite, momento in cui le
due batterie vengono colle-
gate in parallelo. Per evitare
danni irreversibili le batterie
vengono automaticamente
scollegate quando la loro
tensione scende sotto il valo-
re di 9,5 Volt e in caso di
inconvenienti ad una di esse,

come un elemento in corto
circuito o la totale scarica,
questa viene isolata dall’im-
pianto e l’anomalia viene
segnalata tramite il lampeg-
gio di un apposito Led sul
pannello di controllo remoto
MC-DUO (fornito come
optional). Questo comando
permette anche di scegliere
tra funzionamento in modali-
tà automatica o manuale. Si
rivela particolarmente utile
qualora si voglia preservare
una batteria per situazioni di
emergenza. Si può sceglie-
re, infatti, di prelevare l’ener-
gia necessaria da una sola
batteria conservando la
seconda perfettamente inte-
gra e pronta ad alimentare le
utenze più importanti. 

�
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no sguardo sul mondoUURubrica a cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

Cipro e la biodiversità

C ipro va verso il futuro, in nome dell’Ecosostenibilità
nel Turismo, preservando litorali,

spiagge, mare, campagne e comunità rurali, produzione
agro-alimentare e tradizioni culturali, fauna e flora, inno-
vazione urbana e recupero rurale.
La necessità di applicare la Convenzione Europea per la
biodiversità coinvolge Cipro totalmente. L’ambiente e la
flora di Cipro sono un patrimonio naturalistico conserva-
to e protetto. Circa 1.800 le specie e sottospecie e
varietà di piante e flora: un paradiso per i botanici. Circa il 7% delle specie indigene sull’isola
– 140 diverse – sono endemiche di Cipro. Il Ciclamino (Cyclamen cyprium) é stato eletto a pian-
ta nazionale di Cipro, mentre la quercia alnifolia (Quercus alnifolia) è
diventata albero nazionale. Cipro vanta una produzione vinicola di almeno
4.000 anni, quando il vino fu risorsa economica per l’isola, soprattutto nell’area dei Monti
Troodos . Una realtà che si può degustare in svariate location, inclusi piccoli villaggi, monasteri
e piccole
vinicole. Grande impegno anche nella protezione della biodiversità marina, in special modo
nella penisola di Akamas. 

Stoccolma invita a nuove scoperte

L a notizia dell’anno è che il 7 maggio sarà finalmente inaugurato il museo ABBA, che si tro-
verà dentro il museo Swedish Music Hall of Fame, altra novità dell’anno. Oltre le mostre inte-

rattive saranno organizzati diversi eventi a tema. In questa occasione si può andare alla scoper-
ta dei quartieri di Hornstull e Mariatorget a Södermalm. Se avete già battuto le strade di SoFo,

la parte più conosciuta del grande quartiere
Södermalm e cuore dell’anima bohemienne di
Stoccolma, ecco due altre zone interessanti di
“Söder”. Attorno alla piazza Mariatorget si sta svi-
luppando un nuovo punto di incontro per amanti
dello shopping con negozietti interessanti come
Brandstationen, una vecchia caserma dei vigili del
fuoco trasformata in un negozio second hand con
il piccolo bistrot Delikatessen. Una zona poco
conosciuta dai turisti è anche la zona di Hornstull:
da scoprire ristorantini e bar come Judit & Bertil e
Barbro, il cinema Bio Rio, sala che proietta vec-
chie pellicole, e per gli amanti di musica Mickes,
un negozio di vinili e cd che rimane aperto fino a
notte tarda. www.stockholmtown.com 
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Nord Est del Brasile: un hotel sull’Oceano

E cco l’idea per un viaggio nel Nord
Est del Brasile, perfetto per chi cerca

panorami sconfinati, dune di sabbia a per-
dita d’occhio, paradisi naturali ancora
intatti. L’ Hotel Villaggio Tudo Bom è a
Uruaù, a 90 km da Fortaleza capitale
dello Stato del Cearà,  un boutique hotel
che si affaccia su un litorale lunghissimo di
sabbia impalpabile, lagune spettacolari,
falesie bianche e rosseggianti. 
Situato su una duna a 300 metri dalla spiaggia, ha 5 ville suddivise in venti camere.  Tre ville
hanno uno spazio comune con accogliente salone e angolo cucina, una particolarità pratica e
gradevole che rende l’hotel adatto anche a famiglie con bimbi piccoli e gruppi di amici che
vogliono godere della più completa libertà e immergersi nella realtà locale. 
Il ristorante offre un interessante e gradevole mix fra tradizione locale e italiana. Sulla spiaggia
libera nei bar e ristoranti che vengono chiamati “baraca de praia”, si gusta pesce freschissimo
alla griglia, aragoste e gamberi dell’Oceano, cocco appena aperto o una caipirinha secondo
le migliori ricette “brasilere”. (www.paralelosul.com)

R oyal Caribbean international presenta  la “cro-
ciera del golf”, che condurrà dal 12 al 19

maggio nel Mediterraneo Occidentale a bordo di
Legend of the Seas, da Genova verso Francia e
Spagna
Un’occasione imperdibile per tutti coloro che non
rinunciano alle emozioni del Green neanche in
mezzo al mare!
Durante la crociera i golfisti potranno giocare sui
campi da golf di Barcellona, Palma de Maiorca,

Valencia e Civitavecchia per una “sport experience” unica nel suo genere.
La Crociera del Golf è una delle grandi novità 2013 di Royal Caribbean International, dedica-
ta a tutti gli appassionati di golf che desiderano trascorrere una settimana negli eleganti ambien-
ti di una nave da crociera, con la possibilità di sfidarsi su alcuni dei più importanti Green euro-
pei. 
Oltre a tutte le attrazioni della nave Legend of the Seas, rivitalizzata con alcune delle attrazioni
più innovative delle navi più grandi del mondo, gli ospiti della Crociera del Golf potranno alle-
narsi ogni giorno in un campo diverso, godendosi il meraviglioso clima della Costa Azzurra e
delle coste spagnole. www.royalcaribbean.it 

Giocare a golf con Royal Caribbean
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Camerun, tra popoli,
animali, pigmei e gorilla

ntheRoadOO
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I l Camerum  repubbli-
ca dal 1972 è la
patria di milioni di
“emigranti” coatti che

a partire dal XV° secolo, in
qualità di schiavi abbandona-
rono questo territorio che in
seguito  fu colonizzato da
tedeschi francesi ed inglesi.
Storicamente  è formato da
un coacervo di etnie,  vi si
parla ufficialmente francese,
inglese e arabo, oltre a centi-
naia di lingue e dialetti loca-
li; annovera infatti 280 grup-
pi etnolinguistici diversi,
accomunati da strutture socia-
li tribali di tipo tradizionale e
feudale dove i capi locali
vantano ancora molto potere.
Tra questi rientrano anche i
pigmei, gli abitanti primigeni
dalla bassa statura, che vivo-
no seminomadi nelle foreste
di caccia e di raccolta ad un
livello di semipreistoria, ma
capaci di esprimere musiche,
canti e danze assai armonici.
Dal punto di vista religioso i
camerunesi si dividono tra cri-
stiani (40%), musulmani (25)
e animasti, con non poche
contaminazioni reciproche.
Oltre la metà del paese si
presenta ancora ricoperto da
foreste, le maggiori risorse
derivano dall’agricoltura
(caffè, cacao, tabacco,
gomma, palme e cotone) e
quelle minerarie da bauxite,
gas e petrolio. La capitale è
Yaoundè ma Douala ne è la
più importante città portuale.
Le principali attrattive sono

Oltre la metà del paese si presenta ancora rico-
perto da foreste. Le maggiori risorse derivano
dall’agricoltura e da riserve minerarie

Testo di Lamberto Selleri

OntheRoad
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costituite dal parco nazionale
di Waza, popolato da grandi
mandrie di elefanti, giraffe,
ippopotami, antilopi e leoni,
e dai monti Mandara e
Alantika presso il confine con
la Nigeria, tutti nel nord. I
Mandara offrono magnifici
paesaggi con cime coniche,
spuntoni rocciosi, valli nasco-
ste e villaggi affascinanti con
capanne dal tetto conico abi-
tati dall’etnia Kirdi, i pagani,
famosi per  gli  animati merca-
ti, punti di incontro per le
diverse tribù con i loro costumi
tradizionali, dove i colori si
mescolano agli odori, alle
grida degli imbonitori, al
pianto dei bambini, al cica-
leccio delle donne intente a
mercanteggiare. Centro e
nord vivono ancora in una
atmosfera medievale, con sul-
tani dall’immenso potere poli-
tico e religioso. Le foreste plu-
viali del sud-est, tra le più este-
se del pianeta con alberi
ciclopici e piante endemiche,
abitate da tribù pigmee, assie-
me a numerose altre specie
ospitano colonie di bufali ed
elefanti di foresta, rimasti
intrappolati in questo habitat
dopo la fine dell’ultima glacia-
zione. Ma, soprattutto, qui si
registra la maggior concentra-
zione di gorilla di pianura
(Gorilla gorilla). Queste scim-
mie antropomorfe vegetariane
alte fino a 180 cm e peso di
200 kg, meno famosi ma
assai più numerosi dei loro
cugini di montagna, sono più



timidi e ostili, con braccia più
lunghe e pelo più corto.
Vivono sia a terra che sugli
alberi in gruppi familiari di
20-30 esemplari, guidati da
un maschio dominante, spo-
standosi su territori di vaste
dimensioni. Se disturbati i

maschi reagiscono con terrifi-
canti sceneggiate: rincorrono
gli intrusi con urla disumane,
strappando rami e battendo i
pugni sul petto, ma tutto fini-
sce con un grande spavento
perché sono animali miti. Le
femmine partoriscono un solo

figlio ogni cinque anni, che
vivrà per parecchio tempo
aggrappato alla madre.
L’itinerario per scoprire i diver-
si habitat del Camerun parte
dal nord, al confine con Ciad
e Nigeria, in una paesaggio
saheliano di savana arida,
per visitare i villaggi dei
pescatori mousgoum sul lago
Maga con le loro case di
fango a forma di obice e gli
animati mercati e i villaggi sui
monti Mandara. Si passa
quindi alla fauna del parco
Waza, riserva della biosfera
Unesco, e della Riserva della
Benouè con le sue mandrie di
ippopotami, dopo aver visita-
to le regge di alcuni sultani
locali, come quella di
Oudjilla dove attende una
danza tradizionale eseguita
da alcune delle 80 mogli del
sultano. In treno notturno ci si
trasferisce nel sud-est, al confi-
ne con la Repubblica
Centrafricana, per visitare il
parco transnazionale di
Dzanga Sangha condiviso
con Camerun e Congo, dove
assieme ad elefanti, scimmie
e scimpanzè abitano gorilla e
pigmei Ba Aka, una delle
comunità più antiche del con-
tinente. Alti 150 cm, pelle
scura, capelli crespi e naso
schiacciato, essi vivono semi-
nomadi di caccia, pesca e
raccolta, ma in compenso
sono abili musicisti, cantanti e
ballerini, tanto che già si esi-
bivano presso i faraoni egizi.
(www.deserti-viaggilevi.it).
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Polesine - ITALIA

Polesine, la terra dei sensi
parte seconda
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I l Delta, ecosistema
straordinario anche
d’inverno, quando si
copre di bianchissi-

ma e spessa  “galaverna”
(meglio calaverna) , che è la
brina calata per il gelo sulla
fitta vegetazione fluviale,  è
meta ideale per i cacciatori
di fotografie e per tutti gli
amanti di una vacanza-
avventura nella natura ricca.
Senza limiti le  escursioni in
bicicletta, a cavallo e in
barca, fuori dalle rotte con-
suete. Immerse in una natura
rigogliosa, si trovano località
balneari per tutti i gusti: dalla
spiaggia di Boccasette,
uguale a mille anni fa, alle
ultime offerte per vips, fami-
glie, camperisti e campeg-
giatori, hotel, ville e apparta-
menti, villaggi turistici e caso-
ni da pesca fra l’Isola di
Albarella  e i lidi di Rosolina.
Delta da scoprire navigando
lentamente su una delle bar-
che che oggi si chiamano
house boats, casette a moto-
re che , guidate senza paten-
te nautica, scivolano fra i
rami del fiume  e le valli, fino
alla Laguna di Venezia, tra-
sportando, oltre ai marinai-
vacanzieri,  le loro  biciclet-
te, passeggini e quant’altro.
Alla scoperta dei tanti rami
del grande fiume, partendo
dalla fatidica Porto Viro. Viro
che indica la seconda fase
della grande rivoluzione sei-
centesca del corso del Po,
cioè il cambio di direzione,

Attraversando un delta di passioni

Testo di Riccardo Rolfini - Foto: Maurizio Drago
�
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seguito alla prima fase, il
taglio dell’argine, da cui nac-
que l’abitato di Taglio di Po.
Un lavoro immane, con i
mezzi di quei  tempi, reso
indispensabile dalle continue
alluvioni che rendevano invi-
vibile l’intero territorio. Non
ostante questa gigantesca
opera, però, il problema
della sicurezza degli abitanti
è stato definitivamente risolto
soltanto alla fine del secolo
scorso, cioè una ventina

d’anni fa, con interventi di
alta tecnologia. (2, fine)

�
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Il primo piatto è proposto dal ristorante Medioevo di Volto di Rosolina: le “schie con la polen-
ta”. Le schie sono gamberetti di laguna e ne servono 4 etti, da lavare, bollire, scolare e puli-
re, da versare e flambare con vino bianco secco su un soffritto di olio, aglio e rosmarino.
Van serviti sulla polenta morbida calda e guarniti con prezzemolo tritato.
La seconda è una ricetta per tutto l’anno, in quanto il prodotto è liofilizzato ma contiene tre
elementi caratteristici del Delta.  E’ il “Risotto agli asparagi e gamberetti” dei Risicoltori
Polesani, prodotto con riso Carnaroli del Delta del Po, asparagi, gamberetti di laguna, erba
cipollina, prezzemolo e cipolla. Ricetta per 3-4 persone: versare il contenuto di una busta in
pentola bassa con sei cucchiai di olio extra vergine. Far rosolare leggermente ed aggiunge-
re brodo bollente vegetale o di dado, a mano a mano che il risotto si asciuga. A fine cottu-
ra (circa 20 minuti) aggiungere parmigiano e una noce di burro. 
Non è lo storico risotto di canne del mitico ristorante “Ai Due Leoni” di Ariano Polesine, ma
è una chiave moderna per entrare nella gastronomia deltizia polesana. E’ fatto a Taglio di
Po, tel. 0426660104. Buon appetito.

Due ricette con gamberetti



Per ulteriori informazioni:
Consorzio operatori turistici Delta del Po e provincia di Rovigo: www.deltapocard.it
IAT a ROVIGO e provincia: : iat.rovigo@provincia.rovigo.it ;  ROSOLINA :  iat.rosolina@provin-
cia.rovigo.it; BADIA POLESINE: iat.badia@libero.it ;  FRATTA POLESINE: Villa Badoer tel. 329
8328737 ; PORTO TOLLE: info@prolocoportotolle.org ;  PORTO VIRO:
proloco.portoviro@alice.it

OntheRoad
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La Guida  Promocamp  propone, nel  territorio:  aree di sosta, agricampeggi,  campeggi  e
villaggi  turistici a  Bergantino, lungo l’argine del  Po sulla statale 482 al km.40;
Bonelli, in località Barricata;
Camatte, parcheggio  Imbarcadero;
Contarina,  all’interno del  Porto turistico;
Porto Tolle alla Barricata e sull’Isola del  Polesine;
Rosolina Mare:  sul margine della Pineta e nell’ area polivalente di Porto Bussari.
Sosta “artistica”, infine, nel parcheggio dell’Ufficio informazioni turistiche di Fratta Polesine,
accanto a Villa Badoer,  a  Cà Tiepolo, opera d’arte realizzata da Andrea Palladio nel
1570. La villa gioiello ha costituito il sigillo alla colossale opera di riordino idraulico e boni-
fica della Serenissima ed  è stata edificata nella zona in cui sorgeva l’antico castello della
Fratta. All’interno si ammirano anche le mirabili “grottesche” del pittore Giallo Fiorentino e,
all’esterno,  la visita prosegue in altre ville-giardino cinquecentesche e termina in via Ruga,
dove si visita la casa natale di Giacomo Matteotti, deputato socialista trucidato dai fascisti
nel  1924.

Aree di sosta
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È a Lampedusa la spiaggia
più bella del mondo
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A ltro che Caraibi:
è la spiaggia dei
Conigli quella
premiata come la

migliore in assoluto dagli uten-
ti di Tripadvisor. Battuti i para-
disi caraibici e dell’Australia
tropicale. In Italia, la trionfatri-
ce morale della fotografia di
Tripadvisor è quindi, dopo la
siciliana Lampedusa, la
Sardegna che inserisce in gra-
duatoria ben cinque spiagge.
A livello europeo la spiaggia
dei Conigli si impone su la
Playa de la catedrales di
Ribadeo, Spagna, e su
Rhossili Bay, a Swansea. 
Dunque, Tripadvisor Travelers
Choice Beaches Awards
2013 mette sul gradino più
alto del podio la Spiaggia dei
Conigli di Lampedusa. Tutto
merito, certifica la società di
viaggi, del mare cristallino e
della sabbia bianca che si fa
largo tra costoni di roccia
arricchiti da macchia mediter-
ranea. Un luogo incontamina-
to, viene sottolineato, grazie
alla riserva naturale gestita da
Legambiente dove ogni anno
a primavera avanzata le tarta-
rughe marine Caretta Caretta
depositano le loro uova nella
parte orientale della spiaggia.
Si sono classificati secondi i
Caraibi, rappresentati dalla
Grace Bay nell’isola di
Providenciales nell’arcipelago
di Turks and Caicos, proprio
di fronte a Cuba. Anche qui
litorali di sabbia bianca e fon-
dali color cobalto, ma forse

Tripadvisor Travelers Choice Beaches Awards
2013 mette sul gradino più alto del podio la
Spiaggia dei Conigli per il mare cristallino e la
sabbia bianca

Dossier
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almeno per quest'anno
dovranno cambiare la dicitura
del loro sito web "The best
beach in the world". Per il
terzo posto occorre andare
fino in Australia il cui fiore
all'occhiello è la spiaggia di
Whitehaven, sette chilometri
di paradiso nell'isola di
Whitsunday nel Queensland
centrale accessibili con una
nave dal porto di Airlie
Beach, a seguire la Baia do
Sancho, a Fernando de
Noronha in Brasile, e la
Flamenco Beach a Culebra,
Portorico.
Ma il nostro paese riserva
anche un'altra sorpresa: l'otta-
vo posto a livello europeo
della spiaggia La Pelosa di
Stintino, in Sardegna: anche
qui sabbia fine e bianchissima
proprio di fronte all'isola
dell'Asinara un tempo nota
per il carcere di massima sicu-
rezza e oggi diventata un
parco naturale che merita una
visita. Ma la Sardegna, nono-
stante non abbia conquistato il
primo posto, si difende bene
piazzando cinque delle sue
spiagge tra le dieci più belle
d'Italia. Oltre al secondo
posto nel ‘bel paese’ per La
Pelosa, al terzo si classifica
Cala Mariolu affacciata sul
Golfo di Orosei nel comune di
Baunei, al quinto la spiaggia
di Tuerredda di Teulada, all'ot-
tavo Cala Brandinchi di San
Teodoro e al decimo Cala
Goloritze sempre di Baunei,
incoronando i litorali di questo

piccolo comune dell'Ogliastra
come alcuni dei più belli
d'Italia. 
Spiagge incantevoli, rocce
che cadono a strapiombo sul
mare lasciando spazio a
calette dalla sabbia fine e
candida che, bagnate dal
mare limpido e cristallino crea-
no un panorama paradisiaco
e tutto questo è Lampedusa.
Un’isola immersa nel mare
Mediterraneo a circa 300 chi-
lometri dalla costa siciliana,
che ogni anno è scelta da
numerosi turisti come meta per
le proprie vacanze estive, gra-
zie alle splendide baie dove il
silenzio durante la giornata è
rotto solo dal rumore del
mare, mentre la notte si colora

di feste, musica e balli.
Numerosi sono i bar sulla
spiaggia, i ristorantini dove
gustare gli ottimi piatti di
pesce sapientemente prepara-
ti, mentre per gli amanti dello
shopping la via principale
dell’Isola di Lampedusa, via
Roma, è colorata da piccoli
negozietti di souvenir o bouti-
que alla moda.
La vacanza a Lampedusa è
all’insegna del mare dove il
viaggiatore potrà scoprire le
bellezze naturali di quest’isola
a metà tra l’Italia e l’Africa, un
melting pot di culture molto
diverse tra loro che si fondono
offrendo colori, panorami e
tradizioni particolari.
Le spiagge a Lampedusa sono

Dossier
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caratterizzate dal panorama
selvaggio e da rocce che si
tuffano sul mare, quest’isola
vanta una delle baie tra le 10
più belle al mondo, La
Spiaggia dei Conigli, posta a
Sud-Ovest della costa. Facile
da raggiungere attraverso gli
autobus che partono ogni
giorno dalla via principale
dell’isola o dal porto, che
accompagna i visitatori su un
punto panoramico e da qui,
percorrendo un sentiero in
discesa, dopo circa 20 minuti
di cammino si arriva alla
spiaggia.
Panorama mozzafiato, acqua
cristallina e calda, sabbia

bianca e una sensazione di
quiete e pace, sono le cose
che da sempre rendono affa-
scinante questa spiaggia.
Un’altra freccia che si aggiun-
ge al fascino della cala è la
nascita delle tartarughe
Carretta Carretta, che in pri-
mavera giungono sino alla
riva a depositare le uova per
poi tuffarsi in acqua.
Tra le spiagge da non perde-
re, inoltre, Cala Guitgia, vici-
nissima al porto di Lampedusa
e sempre frequentata da turisti
e visitatori, famosa perché fa
da sfondo a feste locali e festi-
val musicali.
Cala Madonna e Cala Greca

formano insieme una baia
lunga e stretta, che porta ad
una piccola e riservata calet-
ta, mentre Cala Galera è rino-
mata per le bellissime grotte
marine.
Un panorama mozzafiato,
caratterizzato da sassi che si
tuffano sul mare, acqua che
sfuma dal verde malva all’az-
zurro intenso, e grotte che
offrono al turista riparo dal
sole intenso, sono invece le
caratteristiche che distinguono
Cala Pisana.
Un’insieme di meraviglie che
solo qui si possono ammirare,
proprio qui dove finisce l’Italia
ed inizia il Nord Africa.

Dossier
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Nova Gorica, rosa all'occhiello
del turismo sloveno
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L a Slovenia ha pre-
sentato alla Bit la
sua offerta turistica
prestando una

grande attenzione al nostro
paese e alle sinergie effettive e
potenziali tra i due stati.
Durante una piacevole serata
all'Hotel Principe di Savoia di
Milano, l'ambasciatore slove-
no Iztok Mirosic ha parlato del-
l'importanza strategica della
nuova macro-regione adriati-
co-ionica che si verrà a creare
con l'ingresso della Croazia
nell'Unione Europea.
L'ambasciatore si auspica inol-
tre che con la presidenza ita-
liana dell'Unione, nel 2014, ci
saranno sia un potenziamento
dei porti adriatici, sia della
rete ferroviaria trans-europea.
Ancora molto si può fare inve-
ce per il rafforzamento delle
linee aeree. In questo quadro,
una strizzatina d'occhio parti-
colare è data alla Lombardia e
alle regioni del Nord, anche in
previsione di Expo 2015. 
Rimaniamo pare un partner
ideale e, nonostante un lieve
calo di presenze italiane nel
primo semestre del 2012, nel
secondo, gli arrivi si sono asse-
stati, e la flessione è stata mini-
ma. L'incremento maggiore di
presenze si è avuto, in ogni
caso, da Russia e Ucraina,
oltre il 30%. 
Il recupero della seconda
parte dell'anno è merito, in
particolare, del settore wel-
lness e del turismo 'verde' che
hanno sempre molta attrattiva

L’Italia rimane un partner ideale. L'incremento
maggiore di presenze si è avuto da Russia e
Ucraina con oltre il 30%

Testo di Sara Rossi �
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e sui quali si continua a punta-
re, anche se sembra grande
attenzione si presti al turismo
di gioco. Per questo il gruppo
Hit, che da quest’anno ha
aperto un nuovo ufficio di rap-
presentanza a Milano, ha
potenziato l'offerta con nuove
strutture e con, vera novità, un
casinò open air. Nulla di
male, ma credendo che la
bella Slovenia possa guardare
anche altro e oltre alle slot
machines, non si può dimenti-
care, ad esempio, che il 9 e
10 marzo a Kranjska Gora si
terrà la Coppa del Mondo di
sci maschile, slalom speciale e
gigante, e che dal 4 al 22 set-
tembre tra Capodistria,
Lubiana, Celje e Jesenice si ter-
ranno i campionati europei di
basket. Potrebbero essere due

occasioni da cogliere per gli
amanti dello sport per visitare
la regione. Nell’area di
Kranjska Gora, infatti, si trova
il più grande comprensorio
sciistico della Slovenia, con
un'altitudine compresa tra gli
800 i 1570 m, l’offerta é di 5
seggiovie e 15 skilift. La mag-
gior parte delle piste sono di
facile o media difficoltà, men-
tre nel vicino Podkoren, che
ospita appunto la Coppa del
Mondo di Sci maschile, i trac-
ciati sono più impegnativi.
Altre zone sciistiche sono sul
Kobla, a sud di Bohinjska
Bistrica, sul Kanin, a ovest del
Bovec e nelle montagne del
Pohorje, a ovest di Maribor. Il
Pohorje dispone dei centri scii-
stici di Rogla e Maribor, noti
per le gare di sci femminili. Le

più belle piste da fondo sono
quelle che attraversano il
Parco nazionale del Triglav,
nei dintorni di Bohinj. A
Pokljuka, conosciuta per le
gare internazionali di fondo e
di biathlon, sorge un moderno
centro per la pratica di queste
discipline.
Ma la vera protagonista della
presentazione al Principe di
Savoia è stata la città di Nova
Gorica e la rosa, simbolo
della cittadina situata sul confi-
ne con l'Italia, il vero leit motiv
della serata. Dalle decorazio-
ni, ai profumi, dalle immagini,
ai piatti preparati dai migliori
chef della regione, tutto rigoro-
samente a base di questo fiore
profumato. Nova Gorica,
conosciuta come la città dalla
doppia anima, al termine della

Dossier
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seconda guerra mondiale è
rimasta divisa in due parti, una
italiana e l'altra slovena. Con
uno sguardo dall'alto è possi-
bile riconoscere le due parti-
zioni, la modernissima sezione
slovena di Nova Gorica e dal-
l'altra, l'impeccabile Gorizia
di appartenenza italiana. E' un
autentico esempio di due città,
ubicate a ridosso del confine,
ma senza valichi e con un sem-
pre più elevato livello di convi-

venza e di commistione di usi,
costumi e tradizioni.
A dominare, per la maggior
parte dell'anno, è il colore
verde dei parchi che ospitano
anche specie rare e protette,
ma con la primavera, e a mag-
gio in particolare con il mese
del Festival delle rose, la città
si tinge dei colori e degli efflu-
vi dei roseti, un vero spettaco-
lo per i sensi. La manifestazio-
ne è organizzata dall’associa-

zione 'Amanti delle Rose della
Gorika' e il programma preve-
de diversi appuntamenti con
l’arte, la musica, la gastrono-
mia e le immancabili visite gui-
date ai roseti sparsi per la città
e, in particolare, alla famosa
raccolta di rose Bourbon che si
trova presso il monastero fran-
cescano di Kostanjevica che
ospita, tra l'altro, anche le spo-
glie di Carlo X di Francia e
della figlia di Maria Anonietta.
Questa autentica collezione,
con le sue oltre 70 varietà, è
tra le più grandi d'Europa.
La serata, continuata con la
premiazione dei migliori pezzi
scritti lo scorso anno sulla
regione, si è conclusa con otti-
mi dolci a base, ovviamente,
di rose e con un arrivederci a
presto in Slovenia.
Che la rosa porti con sé i
migliori auspici per un anno
turistico complesso e da poco
iniziato.
Per info: www.slovenia.info

�
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rossimi appuntamenti

Trofeo Salvarola Terme
LA PIÙ BELLA TRA LE AUTO D'EPOCA

P

S i terrà il 23 e il 24 marzo il Concours
d’Elégance Trofeo Salvarola Terme, defilè

di splendide auto d'epoca giunto alla XIV edi-
zione. A Salvarola Terme, Maranello, Sassuolo
e Modena, sfileranno modelli d'alta gamma di
tutti i marchi, dive senza tempo italiane e stra-
niere, prodotte fino al 1975, suddivise in varie
classi. Special Guest del 2013, a cui è riserva-
ta una classe ad hoc, sono le British Sporting
Tradition: “Le Spider Inglesi”. Tutte le vetture par-
tecipanti si contenderanno il prestigioso Trofeo
nelle rispettive categorie. Saranno anche pre-
senti le fiammanti auto contemporanee di

Ferrari S.p.a, Maserati S.p.a e Automobili
Lamborghini S.p.a. La fascinosa manifestazio-
ne, anteprima di “Modena Terra di Motori”,
nell’ambito degli eventi di Motor Valley, si tiene
in collaborazione con Terme della Salvarola, il
Museo Ferrari di Maranello, la Terra delle
Rosse e i Comuni di Sassuolo, Modena,
Maranello e Fiorano.

Per informazioni e iscrizioni:
Segreteria del concorso Hotel Terme Salvarola
Tel. 0536.871788
E-mail: info@hoteltermesalvarola.it
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Prossimi appuntamenti

Roccapalumba
PRONTA LA XXXV EDIZIONE DELLA VIA CRUCIS VIVENTE

L a Via Crucis vivente è una manifestazio-
ne tra le più suggestive e commoventi

della tradizione roccapalumbese. La prima
edizione risale al 1977, per l’iniziativa di un
gruppo di giovani che con pochi mezzi e tanto
entusiasmo, riuscirono a realizzare i costumi e
le scenografie grazie anche al contributo dei
cittadini. In realtà la manifestazione ha origini
molto lontane. Infatti l’antica tradizione
pasquale del Martorio, ancora oggi viene rac-
contata con nostalgia dagli anziani del paese.
Anche quest’anno l’Associazione San Filippo
Neri, per dare continuità alla tradizione, ripro-
pone la sacra rappresentazione che coinvolge
oltre 100 figuranti e altrettanti tecnici ed orga-
nizzatori.
Per l’occasione il paese diventa un enorme
palcoscenico, i luoghi più caratteristici diventa-
no spazi per la drammatizzazione della
Passione di Gesù.  La manifestazione si apre
con l’ingresso a Gerusalemme e continua riper-
correndo i momenti più significativi che si con-
cluderanno con la Crocifissione. Le guardie
romane a cavallo, il vice Procuratore Quintilio,
il Centurione, la Madonna, la Veronica, la
Maddalena, le Pie Donne, il Cireneo, i
Ladroni, i membri del Sinedrio, il Gran
Sacerdote Caifa, le guardie ebree, il procura-
tore Pilato, Barabba e tutto il popolo si ritrove-
ranno sul Golgota, ambientato all’interno di un
suggestivo luogo quale l’imponente massiccio
della “Rocca”, elemento naturale che caratte-
rizza Roccapalumba, nelle adiacenze del
Santuario Madonna della Luce. Migliaia di
fiaccole e spettacolari effetti scenografici
rischiareranno le scene per creare un’atmosfe-
ra più suggestiva ed emozionante. Le colonne
sonore rimarcheranno il particolare momento
evocativo del martirio di Cristo.

Per i camperisti, l’amministrazione comu-
nale ha individuato nel centro urbano di
Roccapalumba le aree per la sosta dei
camper: Largo Roma, Piazzale ex macel-
lo comunale, villetta Padre Pio. Per motivi
logistici, Si invitano pertanto gli interessa-
ti a contattare l’ufficio turistico del comune
tel. 091.8215555 - 091.8215523
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venti e mostreE
Velletri 
19^ “FESTA DELLE CAMELIE”

D al 16 al 17 marzo la
19^  “Festa delle came-

lie”, organizzata dall’assesso-
rato per la promozione dei
prodotti locali del comune di
Velletri, rappresenta un impor-
tante appuntamento per la
valorizzazione della città e
delle sue tipicità.
Nella giornata di venerdì sfila-
no gli insegnanti e gli alunni
delle scuole cittadine con le
camelie di carta crespa confe-
zionate personalmente.
Sabato, nella cornice di Villa
Ginnetti viene allestita la
mostra-mercato dello splendi-
do fiore. Le piazze del centro
storico vengono occupate
dagli spazi degustativi dedica-
ti a prodotti, dolci, tisane, eno-
gastronomia locale e gare di
cucina. In altre zone espositive
si possono seguire attività cultu-
rali e folcloristiche come
l’esposizione di pittura alla sta-
zione ferroviaria, spettacoli
coreografici, laboratori artistici
e ricreativi di pittura, ceramica
e restauro del legno, la mostra
dell’antiquariato e artigianato,
concerti musicali e di corali
polifoniche, aperitivo e recita
di poesie dialettali, gli sban-
dieratori e musici con danze
rinascimentali, i pony riding e
le carrozze trainate da pony
per i più piccoli, spettacolo
con falconieri e varie specie di
rapaci e presentazione a

scopo didattico della falcone-
ria. 
Fin dalla sua nascita occasio-
ne di scambio culturale tra la
città veliterna e il popolo giap-
ponese, la festa rinsalda que-
sto legame ricreando l’atmo-
sfera nipponica all’interno di
una pagoda dove vengono
esposti bonsai e rinnovato e
illustrato il rito del thè. 
Nel fine settimana un servizio
di bus navetta è predisposto
dalla Proloco Velitrae per con-
sentire ai visitatori di effettuare
i diversi itinerari di visita delle
ville e dei giardini privati, usu-
fruendo delle spiegazioni
degli entusiasti studenti degli
istituti agrario e turistico di
Velletri, dove imponenti siepi,
alberi maestosi e monumentali

di camelia japonica e sasan-
qua alti fino a 15 m, arbusti,
alberelli a fiori semplici,
doppi, semidoppi, privi di pro-
fumo o molto profumati, bian-
chi, gialli rosa, cremisi, aran-
cio o screziati offrono tutta la
loro magnificenza.
L’antichissima città dei Volsci,
protetta dai freddi venti del
nord posta com’è sulle propag-
gini dei Colli Albani, presenta
infatti l’habitat ideale per la
coltivazione della pianta pro-
veniente dall’Oriente: clima
mite e piovoso e terreno acido
di origine vulcanica molto dre-
nato. 
La coltivazione in Italia è stata
introdotta nel 1760 nella villa
reale di Caserta da Maria
Carolina d’Asburgo Lorena.

di Tania Turnaturi
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Rovigo, Palazzo Roverella fino al 23 giugno 2013
IL SUCCESSO ITALIANO A PARIGI NEGLI ANNI DELL’IMPRESSIONISMO

A dolphe Goupil iniziò la
sua attività di mercante

d’arte nel 1829, proponendo
incisioni e litografie tratte da
capolavori dell’antichità. Solo
dagli anni ’60, in società con
Vincent Van Gogh (omonimo e
zio del celebre pittore), con
sedi nelle capitali europee, ini-
ziò a proporre opere realizza-
te da una sua “scuderia” di
artisti, diventando il più impor-
tante punto di riferimento inter-
nazionale per collezionisti e
mercanti. Molte erano le richie-
ste provenienti dalla ricca bor-
ghesia che riteneva indispen-
sabile esporre nella propria
dimora una personale collezio-
ne d’arte, spesso comprenden-
te i ritratti dei padroni di casa.
Di qui l’esigenza di realizzare
una produzione di qualità, da
lasciare a bocca aperta i com-
pratori per la varietà e l’accu-
ratezza dei soggetti rappresen-
tati. I temi preferiti spaziavano
dalle scene di genere (pompe-
iano o settecentesco), paesag-
gi, vita parigina, fino alla tri-
stissima rappresentazione
delle condizioni di vita di
poveri bambini (saltimbanchi,
pastorelle…). Questo era il
compito di chi aderiva alla
Maison Goupil, realizzare
opere perfette in ogni detta-
glio, dove le figure femminili
erano sempre “civettuole” e la
povertà folklore. La mostra di

Palazzo Roverella ci fa cono-
scere anche le nuove tecniche
di divulgazione artistica attra-
verso la riproduzione fotografi-
ca e a mezzo stampa.
Grandi artisti italiani si presta-
rono, per fame (a molti non
sembrava vero di poter lavora-
re con la certezza di un com-
penso mensile), a rappresenta-
re in maniera così edulcorata
la società del tempo, traendo-
ne fama e ricchezza. A questa
dorata sudditanza aderirono
un centinaio di pittori italiani al
servizio della Maison. Fra i più
importanti Giovanni Boldini,
Giuseppe De Nittis e i suoi
paesaggi, Alberto Pasini con
soggetti orientaleggianti (le sue
opere vennero acquistate dal
gran Sultano di Persia),
Domenico Morelli, Giacomo
di Chirico, Francesco Paolo
Michetti…
La mostra, curata da Paolo

Serafini, presenta opere prove-
nienti da mezzo mondo.
Col biglietto della mostra è
possibile visitare, ai piani infe-
riori dello stesso Palazzo, la
ricca Pinacoteca, con l’aggiun-
ta di opere inedite. 
Per chi fa di questa mostra un
itinerario nel Polesine non ha
che l’imbarazzo della scelta,
dalle ville venete come la
splendida Villa palladiana
Badoer, a Fratta Polesine, al
Museo archeologico di
Adria… a quel museo a cielo
aperto che è la flora e la fauna
del Delta del Po.

Info:  Rovigo, Palazzo
Roverella,  via Laurenti 8/10 
Tel. 0425/460093, Cell.
348/39646685, info@palaz-
zoroverella.com, www.palaz-
zoroverella.com

di Rodolfo Bartoletti

Eventi e mostre




